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Pub snmbrare di pﬁma aspettm
{:he questo titolo mon debba fornir '

argomento ad un articoln di “‘lOI‘-
’nale tuttam non e GOSTe © hir %

i |

La cresima del principe di th- |

pOll non avrebbe né notiito no. dﬂﬁ.
vyuto richtamar | attemmne del L,L

stampa se fosse per eSSer ) ﬁmmlm-~-

strata entro le mura della Reg ia ed
in forma privata; ma quando “ac-
’LHHE {,he I’ impartlzmne dl questm

......

'.tuttl gh onori de]la pubblwita e

quando Fimpartizione medesima * e¢_

una delle feste che si prepd,ranbé
& Napoli per lingresso delle Lord}
Maesta (— la cosa entra’ subito, nell
”dﬂmmw della pohtlm e la stampm
ha quindi il dlrltto ed 11 dovere (11*
-r-mteressarsene i AU RG]
" Da diversi giornali ﬂeue ’gmnu;l-*
.ma,to che il sindaco di Nap@h chie: |
derd al re il permesso di'far cres |
simare il principe ereditario
l’arcwescaw della citta,eiche 1’ar-a
civescovo ebbe gia dal Vaucana 11
permessc} “di celebrare la festa

« quando ne fosse mmmta, perche
si tratta semplicemente ' di amml-a

nistrare un sacramento,» . .
Noi non voglmmn credene ch&

le richieste da una parte e'le ac:

condiscendenze dall’altra, _a,bbnaﬁé

——'d1' ottenere dal governo 'del re
la nomina di monsignor. Sanfﬁhca
ad arcivescovo di Napoli, senzaiche

egli adempm le formahta 1nerent1
al regio patronato,

Non lo vagliamo creder ,pérché'
sarebbe. far un troppo gran torto

per iscopo — come taluno aﬂ'erma]
1
E

a coloro i quali hanno l’abbllga
imprescindibile di far . valere i tdlk |

ritti dello Statn al cnspettb ﬂella_
Chiesa.

 Preferiamo qu1nd1 riteuere chela
cresima da, 1mpart1r51 al principe di
Napoli dall’ arcivescovo, di . quella
cittd sia compresa nel prograrama

palet&na. |

Chil ricorda il mOdO cel quale
monsignor Sanfelice venne. accolto | '
nella grande citta, comprendem di
leﬂglem come la festa di numfo:

conio che si prepara debha tornar
veramente gradita a quei pﬂp{il{}

minuto che non ha ancora mmen—
tma.te le tradmom del Borbone. -

Nella occasione di grandi 'solen-
-mta, e massime quando si devono

compiere atti dei quali & desiderio
di lasciare nel popolo lunga me-

moria — fu sempre politica di tut-
1 governi lo allettare il popolo

k)|

medesimo con quel genere difeste
che per le sue abitudini, per 1a
sua indole e per le sue tradmam

lo “divertono maggiormente, com-
movendolo ed esaltandolo.

(uesta perd & una politica wn-

Padam & dom. ..m. 3-—- :S'em Q.IO Tﬂ’m. 4.&9
Per l’ astaro aumantn dalia spas# paata.li

dal-

A e '-— '

WOy e Heh SR Int UBLIGH &

@ = ﬁ A
{am, una pﬂlltlL& che non fa, pilt
pei tempi nuovi e che ‘il giovane
re; al pari “degli attuali’ mTrllstrl
}hmnu 1" obbligo di ripudiare.
‘K vero:

AR

demente il popolo;  minuto, . e lo
commoverd, e lo. esalterd - pitr di
qualunque altro spettacolos. ma
‘quali.conseguenze lasciers nell’ a-
nimo delle ‘moltitudini? '+
Non: ¢ difficile indovinarlo.

.'

Pautoritd dell’ drcwesewe e qumdi

della’ bhle%a, c:,rescem dl dieci gra-

di, mentre d1 altrettantl dlmmmm
’Quella del “principe,, cipé a dire
quella. dello Stato;. . .

. Non: dmporta, che 1 mxmstm la/
rtei e “tutto il mondo 'uflfi c‘:ale
ridano 1l sacramenta della Cre-
$ima e 18 'sua’ efhcacm §mr1tuale
1o mioltitudini non badano a cm"

Co
de

: [Ife”moltltudlm vedono ]e carmz-—- |

ze d1 gmn gala c;he canduaapmll
*prmmpmo alla chlesa, lmwrocché
l’arcwescavo mm ~andra . certo,

1155 F Py ¥ 3

te che gli altri vadanoin easa sua;!

rOzZE ‘precedute ‘da  corazzieri’ e

e la’ loro’ 1mmagmazmne le induce -
i credere cha I’ arcwescow sm da,

piu del re e la ‘Chiesa da, piu dello
Stato. |

vitabili che prﬂdurrebba nell’ ani-
'mta,”breslma del prmclpa di. Na-
‘poli, onde noi non possiamoia. me- .
no di augurarci che le notizie cor-

S8 . shll’ drgmmenta manﬁhmn di
erlta . i _i-:g-‘-,-'.-; R TR LTI i, .l,.l-l-__t-l;

”CARDUGLI
______ --)—-—-(-"-- |

I nostm lettnrl conoscono l’aned-

datu pubblicato dalla Patria, di’
Bologna e da noi riferito sulla |

presentazione .del prof, Oarducm

delle feste, al solo ed unico seopo;; alle Loro Maesta.

di far cosa grata al p()polmo na-:

Ora il prof. Garducci shl isse allo

stesso giornale la seguente lettera
che-crediamo di- far conoscere :

Bolﬂuna 10’ nmf. _18’@8

i

Gn. s:ng Dl!‘. dalla Pama,

f;“, Fanfulle d’ oggi, riportando,:dal
giornale che V S, durﬂe, alcuni pan-
-. Lm?l.;m del mw- f.!mﬂmm con: le Mae= |
sta del Re e della, Regina, ;aggiung&
comments che pud. parem Oppertuho
nettificara. i il st

Lascio 1 comment) saggattm e m}
fermo sugli inesatti. |

1l ,Fanfulla serive:  « Il*pmf Car-
« ducii aved veduto Lhe il soldato di
« Vllluttanca puod essere gludwutﬂ in

€ un mudo un  po’ pitt benevolo  di

e gan

({ una ..xuba imbizzita. » ,

Se Ia muse  imbizzita vﬂlesse, re-
toricamente, siguificar me, io preghe-
rei il Fanfulld a vicercar, non pur
ne' miel versi, ma nelle proge, un pe-
riodo qualunque nel quale sia espresso

il sacmmento della’ cre-
*‘. s:ma. ammmlstrata ca,n_ sacra Pom-—

. pa ‘al prmﬁpe ere dltarm dall’ ar-

casa d’altn:m& vorra n&turalmen--

‘Queste’ sono e cnnsegdenze mé-- .

_mﬂ ‘del popola mmum la’ proget- .

« qnello che ha usato qualche volta |

3 __.I__..... T Llkary |-. =gt L e ¥
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Ei mmmma m dlle ﬂdiziom. ialle w alll ¢ alle 5 ;mm. i et Ml

Amminiatmaima o Direzione ln Via Pnzm di lnto N agavs jg 7" :

.*-_ gty

un gtudlzm ;qualunque su Umbertﬂ

principe o su Umberto Re.” :

+ Ancora iV Fanfulla _ft{:{,enna, alltqo- |

« nore della patria’ e“a quello della
« croce di'Savoia, che ‘brilla’sul pet-

« to di qualche 'grande ‘poeta leal- .

‘@ mente aceolto. » Egeoy'se quel'poe-

ta fose’io (me ne saprebbe male per |
civescovo di prohdwertlm gran-

_ha veduto 'mai Briltar sult mio' petio
' nessuna cosa. ‘To non ' potei,  con mio

dlapmcere accettare 1’ insigne onori- s

fiuenza della eroce del memto civile,

i

| per ragioni che possono essere’ valu-
‘ tate dachi mi conosce. La‘mia’ ri-
;

Nella Immagmazmne dl esse .__.. apettxsa'rinunzia’fu“ ma‘.n’dﬁ.ta all’ono-

revole: Ministro dall’mterno nel IUglm
Apagsato.il  Lon  HiRsigsian QAEL G
- Sono dolente di |

pubblmn con' gueste'che pnssnm afi-
.che parére dichiarazioni’ o vanterie
'wlgarl. Ma la: colpainon!é ‘mia. E se
rV,f 5. :vorrd -pubblicare: quaste ‘mie |
| rettificazionitle ne sard molto grattr,
gome: le sono con vera stimaj

Dev ma
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le, moltitudini - vedono - quelle: ear-% %l;glfé?: rg:}? eug:a' sgﬁfﬁp?ﬁﬁﬁm del

'€ | sta’in tutte le sue conmdemzmm
tse*ﬂmt@ da staffieri; mrcandate in-

' somma da tutto' lo splendﬂr dalla
Qotte -l moltltudlm vedono clb,']

&'‘che reputiamo utile di rlpradur-
re, asseciandocl a quanto In ‘essa
> detto e ripetendo noi pure al
ministero:diinon lasciare, con ‘un

ittissima. rete di autorita | d1 De—
stra nel Veneto,

Ecco la coxY lsponﬂénza del]a. Ra—
gwne..:_ A | e

b Dal Veueto, 8 nnvemhre. |

(AL B) La vita  costituzionale ' co-
mincia: a mettere radice. anche nella
nostra regione, nella: quale le  tradi-
zioni della repubblica:veneta e della
| dominazione austriaca, riuscivano tut-
t’altm che favorevoli a quel sistema
d_l pubblicitd, che costituisce un ele-
mento essenziale dei tempi nuovii i«

; !Anchg ‘1 nostri. deputati: adottano

" istruttivo sistema dei resoconti:per-
!sanah agli elettorl, In . questt ‘ultimi
' mesi dall’onorevole. Papadopoli - all’o-
' norevole: Minghetti, :dul Bonghi al Ga-
belli, dal Parenzo all’Alvisi, una buo-
i na parte ha voluto mfmma:e 11 colto
pubblico . dell’ andamento  della cosa
pubbllﬂﬂ...:..: -' 1 EeTe e -.if"-:--i-

A vero dire non dappartuttn le nu-
gst‘re popolazioni; acnnrtﬂnﬂ n' massa

alla voce dei loro. elettii:Quando’ par-
16:1'onorevole: ._Gaval_lgttu. ad Azzann,
sesione 'del i collegio di 'San 'Vito, vi
erano trenta elettori, dei quﬂ.h dlem
| progressisti. ! BB A R
higiornali dl destra’ vantano gli ap-
’plaum riscosei dailoro eletti 'nei' ri-
spettivi collegi e intarsiano ‘ad ogni
frase caratteristica 'la ‘parentesi del-
Ventusiasmo... di'quindici elettori del
collegio di Conegliano al Bonghi; 'di
venti all’dnorevole Gabelli, di ¢inque
all’onorevole Cavalletvo.... Commozio-
ne universale!

Il.solo banchetto di destra, ove ve-
ramente ‘e numero e qualita di accor-

renti e calore di adesioni siano stati

rilevanti, é quello di Legnago nel qua-
le Vonorevole :avvocato Fagiuoli, can-
didato dell’avvenire batteva le mani
gquasi col medesimo entusiasmo del-

il qualificative; di vgrande) nesstno |

intrattenere " il

t governo di Sinistra a R@ma una

,.mmmﬂ I

l’onm‘evnle Tolﬁm ,deputata déi
tempo che fu,_ lE e
Gandldatl df.all’ awenne, cﬂndldatl
} del pﬂabﬂto che aﬂmsmno ai banclmm
d! destm s0no essi un
‘ipﬂl‘ﬂﬁm‘ che la destra nutre per le
i prusgame elezioni’ generah Doris
‘Prima ‘che gli onorevoli Ganuh
Zandrdelli mumfe%tamero chraramente
14" loro mtanmnne di pmpLEnme lo
bcmttmn di Ezsfa, la dPHtla poteva
perare nel Veneto di conservare col
sisterma ‘attuale all’ incirca Io stesgo
fitmero di 'collegi ‘che 'essa m}cupn
ciod la'metd del' Veneto.
| Coll’allargamento del voto, 1a destm
ne ‘avrébbe pmdl:tn una, buona parte.
Llelementd invece nubwqatmu che
si ‘introdnce nelle elezmnl collo’ scru-

b

i

| gﬁutﬂ SRR s s

questo ignoto pud essere’ plu ignoto.
i Noi ubbmmo avum infatii la fjestm

1876, il che’ swmllc.t che’ per dlecl
?anm 6550, mvasb tutw tutti i

!eleum e' governativi della legmne,
mfluanza fm*rmdablle. e

La E:mbtra, nei pm.hl anni che g,

poco nel medesimo stato ; — ogai an-
corda - ln maggmrzima‘delle autoritd, 1a

maggwranﬁa dm smdau e 15p1rata al-

lé vecchie'ideé." A e ?
Con ' questi- elemanh con’ un gmr |
nalismo ' modérato” pmmata ‘dapper-
tutto all’epoca’ dél’ prmlegm degli an-
nunzi’ ufficiali’ @ ‘vivente dncora degh

massa elettorale che nelle campagne
| in' ispecie’ sublsce volentierile influen-
ze ‘dell’ autoritd, con una parté della

| possidenza tnm:da‘ davanti ‘ad’ ogoi

terrori sparsi ad' arte dalla stampa

degll atti ufﬁctall, quala sarg ll rl-'

511!1;31;0 dello s{:rutmm dl hsta”

-['Questo’ dubbio preﬁccupa moltiche
lo accettano come 'ottimo in

piezza dell’ azione gd‘vernatwa in a]-
cune'delle ‘nostre prwmci Sistl

Percid non sara da’ memvlgharsl se
i deputam di Sinistra'del Veneto, pre~

!sentemnno delle’ obblezwm ’--:- e 'di= |

ranho al governo' '« 'Iatem lo scrutl-u
Jmm dt lista, dopo averci ‘dato 1" eqm-
librio ‘deila rapplasental’tza del partltr
mentre oggt la Destra per merito vo- |
stro ‘¢ in’ ogni ufficio pubbllco preda-

| mmante nalla nostra ‘rt‘;-gwne. Dt

L Ly nbblezmria & grave e ded‘na d’at
tenzione L,'bbené il paruto progres-
SISI.H. del ‘Veneto rltanga attlmn in seé |
il ‘metodo ‘dello scrutinio di hsta e lo
abbia chiesto da tempn nelle petizio-
ni di parecchie delle sue societa. Scru-
tinio' di lista ‘ad’ mﬂuenze equshhrate
~-'"sarebbe’ ‘la nbstm risposta, se si
richiedesse il noStm vota sulle pru-
puste del ministro. |
K probabilmente 1l Cangresso re-
gionale che I’ Associazione del  Pro-
gresso di - Venezin matura da mesi,

scere questo voto, gioverebbe ad i
strmre il gwemn delle nostre reali
condizioni, se i progressisti si deci-
dessero a cunvucarlo — quod est in
volis. *

Ed il governo patrabha pmvvedele

gessero finalmente anche fra noi che
| viviamo in un governo di binistra a

n tam pagmaﬂmmim;ﬁa la @
n » 4t
Per piﬂ mmrziani k praui _ mt"anhn rIdotﬂ"‘ b

mdlzw della--

 tindo da lwta, ci da per risultala l"-_

“In nessuna: altra’ regtmm d’ Itﬂha,.
‘onnipotente e preputﬂnte dul '1866 al |

ﬁﬂmu- e
» | mi;' tutte le" provincie, tutti gll ufﬁel

verna, ha lasciato ‘le cose pressn a

avazi deghantldh:guadagm, ‘don una.

concetto ‘progressivo; spaventata dai |

teﬂr;a, .
ma che' sono ' sconfni‘tatl ‘dalla dop- §

aioverebbe a 'far solennemente nana-—'

perché teoria e pratica sl congiun-
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Arma m Afg:ma.

i o O ._
Nella. po*;qibilit& i ilnaﬂ:

...__-“

¥ g "II .

'l’ armata Afgdna, 6

[n
Tk
..]

indiano.
gimenti d1 fnnterla, diatmtl per nume-

dall’ Inghalterm.

d ﬁmtmm é: di ‘650" bamuetta, per

L e A

ldl f’amtena. e dl 37 OCIO nomini Quest&

digeni,i lamaggior parte dm qnah HONo
- ]ﬂgleﬂy it -**-f""f FHCERE EhEE LY )

Seiltiiiin

La cav&llpr:a camprendﬁq 16 regg:-

||||||

5 i g L 1 g LA : :1,
pEﬁZI. 83 W e "‘"ﬁi W L" *“" i f 5 LE ! }-i i

--q;umdl di 142,000 'womini @ 30 cannoni

Ghazni e Casdahov ; ora sta ‘concen=
 trata nella prima e neil"‘ ultlma di. que—i

!

to. Inoltre annevera i Jezallchls, 0 corpk
di’ cacciatori irregolari; in-numero' di
3000 uomini, armati .del vecchio'je-

‘Roma— edtin una fittissima reta tia..
‘autoritd di Dostra — nel Venetﬁ.,”___;_ |

1 organizzazione |, & at.tuataa snpm' o
un sistema militare inglese. ed anglﬁh_, e
Quest’ armata conta 5’7‘ rag—-

ro; 50 di qnesti sono armati di fucili
rigati, aleuni corpi hanno la baionetta
‘mentre*alm hanno'la’ Smabnla. I f'uclli |
sono del’ mndé]la d Erif'srld e vquunt}
gll alt.rl i1 sonol i
agsal ¢#er:ent1 di . ﬂflﬂ]pﬂgg‘ﬂm GRteIE
 Liteffettivo normale di an reggimentd L

1P e

guen"a‘
nell’ Afganistan, non riesce ‘inutile.
far conoscere I organizzazione del- i

cai | mtlara armata rega]are ﬁfgana-" |

armata ﬂene astrmta da wtrutmm,m- 0

zail. Questi corpi sono:perd diselipi~

pati. L’ armata afgana pud inoltre'au=

mt e degll U-‘Jbﬁ'gs, ChB annoveran@
oltre 10,000 womini. i o ani

..F'Il”'—

mentarsi, associando |’ armate dell’He~

~ Nell’ Afgana sowio’" moltre stablht&'
dell& fonderie per- cantioni ed altre'_'_ e
| armi, delle fabbr:che‘ per mumzmm, SRl

T £ ¥ f # j it ] 1 i
L3 s Y iR TLYCE S ;p s

L- £y’ 15,!‘4,,_,,*7? ‘ ' I- |
- LG : £ qﬂﬁ ...,.3.. e 1 .
| Ol i%t,rziz e

menu legalara e 8,000 di camherhm—; il
-regolam Ogni . ieggimentﬂ 81 cﬂmppna..
dii4icorpi dii:4000: nomini. mascuno} e
con 'un' totale- iqlnndt di6,400 uﬂmlﬁh.'.f L
La cavaneha u‘t‘ﬂgnlare & cﬂmpﬂsta: L
di 'Usberg, di Kundus e di pnpalazwm S
del Zanninduvarder cressmoe o nis ity
B % mhglierm di sermzm yasc&nde i
100 cannoni; un eégual numero'sta nella
| riserva per le fortezge, in modo che
] ﬂi‘tigh&i"lﬂ di campagna & dx soli 30

. L’armata afgana regaiare ‘amv“d é 5

Nel tempo 'di quiete,/questa armata & o
| ripartita nelle piazze Jellalabad; Cabul,.

s5te . meZe. Al A R AR e St ..-;~ o ;

 Ollre quest’ armata; che sta satto le
armi fino a tanto che viene pagata,
| Varmata afgana ha una vecchia milizia, :
il ‘di cui- valore ﬁggi‘ é, iforse diminui~

‘dei 'magazzini pel‘ Equl‘p'{ggl 1t Sﬁldatfr £

afgano va'vestito del 500 abito na.-{'
zionale. 'La ‘cavalleria afgana ¢ pit
formidabile dalla fanteria, che'ancora

qlx

 bluga ed il combatmmento dl caval-
Iarla a Purwandmrah‘

 CORRIERE __VENETO

r!_

Gﬂ-ﬂtﬁlfl‘ﬂ.lltﬂ. i Nella nntha da! L

cﬂmpletamenm saccheggiato il negozio

di merci di mnde del mgnur Anl:omtr'

Longato.

Il negozio & smuato nel centm detla
cm&. ed In lungo di maggior passag-
gio di genie, la notte era usuhratuta
dalla luna;sichei ladri potevano legar
a fascino le merci e le stoffe” ed: a-
sportare ogni cosa comodamente.

Cosi c¢i informa o Provincia dp
Treviso.

+n0n 8 fumlgharlzzatn cofla armi da,_.'-_'_'"
 fuoco. Del resto’ il soldato’ ﬂfgana per= _'
dura assai alla fatlca, ed una’ prova
co la' rlaurdanﬂ la' spﬂdlzmne d" Um=
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- al Qasello N.

:mprudantemn & it
in vglleggmmru, 1

o jﬁﬁassmamnn
' uantq;_: ‘polerongs gqqgﬁ; tu?ﬁ_:pﬂﬁ faﬂmh

“iulla eri‘;l'ﬁ
':-S Gioﬁyahﬁﬁ*“ﬂ Ma?ﬁ?anﬁ’ g&"““‘d

i l"i.&-wq

vélmerﬁ 1%

vestiti dal tmuﬁ‘a“z, by AR R
" alleore 8 délla SePR’ del'td MUfrY
~ lanciati o #ateralaldelluistaad.
rimanendoné ferithidue. ¢ iign G

. wanﬂmial A "-;;E. -i'r- t
. furona perie ;
In amba :

I _. s. .'?f..;;- . fn .'
' ﬁ%bﬁﬁ

le famiglie, erano
Jladri & %‘l’%‘i‘bﬁﬁgs aFo ¥ con'etituvi false,

i Hlﬂblll ed nwolnmnu

ortare.
| E.}Ella* €asy’ dell’e#rﬂgm CAV, w*Fumn
'_-'.'rettl i ladri ruH'arrd‘ﬁd"l“’bmﬁﬁ*lﬂena, vaul
stﬂtrw tutto . e;lﬁ m.smnmﬂz che o=

- u
varonu, fuﬁrch% 1L.mobliy. ldﬁﬂlaudﬂ poi’

-armadt e casseltl aperti e per sopra-

gello. anche 'insudigiando lu casas 1l
walore degli oggetti rubatisi fu uscen-
dere a ‘6000 live. . . .

Pit serio ancora @ il furto patito
da) co. Cassett, i\ quale. per sua di-

E

sgrazia @ (]_L‘IG“B stesso che fu mag= -,

wrmenta compromesso nell’ aﬁ'ne
Pngaro ,del  (uale; abbiamo  parlato
pﬂchl
- zo0.di gabb&re il su%
tre mezm milione,
Cassetti 1 ladri fecero bt:sttmn:; per ol~
re 100,000 lue dr ﬁimr, glule e vari
,ﬂﬂ'att.l. fity nstieit ~
_..Dieesi, che, s;eno stn,ti aseuultl pa-'
r&cchi arresti.

Il Leggesi nel Rmmuvamem:}
A quantd assicurasi la’ vecchian ditta
-.A ‘Bi e igli negoziante alllingrossoed
al,minuto.in. coloniali; e igranaglie, e
" che_ha, dug botteghe in Venezia, u
-V’rehlbe S05peso i mgametm.ll pas.awﬂ
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